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	Stagione Sportiva 2016/2017

	Comunicato Ufficiale n. 4 del 14 luglio 2016


COMUNICAZIONE DEL Commissario Straordinario
RIDUZIONE DEI COSTI DI ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
Il Commissario Straordinario

· tenuto conto del positivo risultato, in termini assoluti e percentuali, raggiunto dalla gestione Commissariale in relazione alla riduzione delle voci di spesa ed all’incremento delle entrate con particolare riferimento a crediti non riscossi;

· considerato che detta situazione deve poter consentire, in un momento di particolare difficoltà economica che continua ad interessare i Dirigenti in prima persona e, più in generale, le Società ed Associazioni Sportive, una riduzione degli oneri richiesti per la partecipazione all’attività agonistica;

· verificato che l’unico intervento ipotizzabile è una riduzione, in termini percentuali, dei costi di iscrizione, tenuto conto che le ulteriori voci di spesa relative ai costi assicurativi ed alla tassa di associazione sono determinati dalla L.N.D. per l’intero territorio nazionale;

DELIBERA

che per la stagione sportiva 2016/2017 i costi di iscrizione lasciati nella determinazione dei Comitati Regionali, nell’ambito del C.R. Campania siano ridotti per tutte le Categorie del 10% (dieci per cento).

In conseguenza di tale provvedimento, pertanto, si determinano di seguito, con una tabella comparativa, i nuovi importi che le Società dovranno versare all’atto dell’iscrizione:
	CAMPIONATO
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2015/2016 (°)
	RIDUZIONE 

10%
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2016/2017 (°°)

	ECCELLENZA 
	€  6.300,00
	€  630,00
	€  5.670,00

	PROMOZIONE
	€  5.500,00
	€  550,00
	€  4.950,00

	PRIMA CATEGORIA
	€  3.130,00
	€  313,00
	€  2.810,00

	SECONDA CATEGORIA
	€  2.190,00
	€  219,00
	€  1.970,00

	JUNIORES REGIONALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	JUNIORES PROVINCIALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	TERZA CATEGORIA
	€  1.190,00
	€  119,00
	€  1.070,00

	TERZA CATEGORIA “RISERVE”
	€     850,00
	€    85,00
	€     760,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 18
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 21
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C1
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C1
	€  2.520,00
	€  252,00
	€  2.260,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C2
	€  1.590,00
	€  159,00
	€  1.430,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE D
	€  1.290,00
	€  129,00
	€  1.160,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
	€  1.090,00
	€  109,00
	€    980,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	ATTIVITÀ AMATORI
	€  1.850,00
	€  185,00
	€  1.660,00


(°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2015
(°°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2016
COMUNICAZIONI A MEZZO FAX CON IL C.R. CAMPANIA
AVVISO ALLE SOCIETÀ
A causa di problemi tecnici, il numero di fax 0815544470 del C.R. Campania è momentaneamente inattivo.
Nell'attesa del ripristino le comunicazioni via fax possono essere inviate al n.
081 2449021
* * * * *

Comunicazioni della L.N.D.

Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti documenti della L.N.D.:

· Comunicato Ufficiale n. 15 dell’11 luglio 2016 – Comunicato Ufficiale 2/A FIGC: oneri finanziari – stagione sportiva 2016/2017;
· Comunicato Ufficiale n. 16 del 12 luglio 2016 – Comunicati Ufficiali 21, 22 e 23 Beach Soccer: Serie A Maschile e Femminile – tappa di Terracina dell’8 – 10 luglio 2016;
· Comunicato Ufficiale n. 17 del 12 luglio 2016 – costo del cartellino per il tesseramento dei Tecnici, Massaggiatori e Medici delle società della L.N.D. – stagione sportiva 2016/2017;
· Comunicati Ufficiali nn. 18 e 19 del 14 luglio 2016 – termine entro il quale può essere presentata domanda di ammissione al Campionato di Divisione Unica – Lega Pro 2016/2017;
· Circolare n. 12 del 12 luglio 2016 – decisione del Tribunale Nazionale Antidoping – sigg. Giacomo Alessio Battisti, Roberto Perinelli e Felice Sannino.
* * * * *
Comunicazioni del Comitato Regionale

ASSISTENZA MEDICA – OBBLIGO DEFIBRILLATORI
Si rammenta che il Decreto del Ministero della Salute 24/4/2013 prevede l’obbligo per le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori semiautomatici esterni e di garantire la presenza di soggetti formati che sappiano utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. A seguito della proroga di sei mesi del termine previsto per dotarsi di defibrillatori (dal 20 Gennaio 2016 al 20 Luglio 2016), disposta dal Ministro della Salute, le Società devono dotarsi, entro il 20 Luglio 2016, del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente concludere l’attività di formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati, per l’utilizzo delle suddette apparecchiature. 
* * * * *
ISCRIZIONE AI CAMPIONATI – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società devono far pervenire la domanda di iscrizione al rispettivo Campionato al C.R. Campania, anche a mezzo fax al numero 081 / 2449021, entro i termini prescritti, ovvero 21 luglio per Eccellenza e Serie C1 di Calcio a Cinque e 28 luglio per Promozione e Serie C2 di Calcio a Cinque.
* * * * *

DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società che intendano presentare domanda di ammissione o riammissione alla categoria superiore devono preventivamente comunicare la loro intenzione al C.R. Campania, a mezzo fax al numero 081 / 2449021, al fine di far attivare le procedure che consentiranno loro l’iscrizione dall’area riservata della propria pagina web.

Si ricorda che le Società che intendano richiedere l’ammissione o riammissione al Campionato di

Promozione di Calcio a Undici o di C1 di Calcio a Cinque devono provvedere a formalizzare l’iscrizione anche al Campionato Juniores.

* * * * *
TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  5.670,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO PROMOZIONE: €  4.950,00 + DIFFERENZA:  €  720,00

PROMOZIONE
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  4.950,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16) 

IMPORTO PRIMA CATEGORIA: €  2.810,00 + DIFFERENZA:  €  2.140,00

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO SECONDA CATEGORIA: €  1.970,00 + DIFFERENZA:  €  840,00

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO TERZA CATEGORIA: €  1.070,00 + DIFFERENZA:  €  900,00

CALCIO A CINQUE – SERIE C1
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  2.260,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO CALCIO A 5 SERIE C2: €  1.430,00 + DIFFERENZA:  €  830,00 (compresa la Juniores di Calcio a Cinque)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  1.430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO CALCIO A 5 SERIE D: €  1.160,00 + DIFFERENZA:  €  270,00

* * * * *
ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
(potranno effettuarsi solo con procedura on-line)
Come da delibera del Commissario Straordinario del C.R. Campania, dott. Cosimo Sibilia, ripubblicata sulla prima pagina del presente Comunicato Ufficiale, GLI IMPORTI DELLA CORRENTE STAGIONE SPORTIVA 2016/2017 SONO STATI RIDOTTI NELLA MISURA DEL 10% RISPETTO ALLA STAGIONE SPORTIVA 2015/2016.
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA (*)
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  5.670,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

PROMOZIONE (*)
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  4.950,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16) 

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES REGIONALE
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES PROVINCIALE
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€  1.070,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA “RISERVE”
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€     760,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C1 (**)
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C1 
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  2.260,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  1.430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE D
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.160,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     980,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

ATTIVITÀ AMATORI
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.660,00
(*) comprensivo del Campionato Juniores Regionale

(**) comprensivo del Campionato Juniores di Calcio a Cinque
* * * * *
INIZIO DEI CAMPIONATI E DELLA COPPA ITALIA
Si riepilogano, di seguito, le date di inizio dell’attività e dei Campionati organizzati dal C.R. Campania per la stagione sportiva 2016/2017:

ECCELLENZA
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PROMOZIONE
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PRIMA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

SECONDA CATEGORIA
15 – 16 OTTOBRE 2016

JUNIORES REGIONALE e /o ATTIVITÀ MISTA
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 20
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

JUNIORES PROVINCIALE
7 – 8 – 9 SETTEMBRE 2016

COPPA ITALIA – ECCELLENZA / PROMOZIONE
3 – 4 SETTEMBRE 2016 

CALCIO FEMMINILE
8 – 9 OTTOBRE 2016

COPPA CAMPANIA FEMMINILE
24 – 25 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE  C1
10 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE C2
7 OTTOBRE  2016

CALCIO A 5 SERIE D
8 – 9 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 FEMMINILE SERIE C1 (ex “A”)
8 – 9 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 FEMMINILE SERIE C2 (ex “B”)
8 – 9 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 JUNIORES
4 – 5 OTTOBRE  2016

COPPA ITALIA DI CALCIO A 5
3 SETTEMBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 “D”
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 FEMM.
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 JUN.
1 OTTOBRE  2016

ATTIVITÀ AMATORI
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA AMATORI
1 OTTOBRE  2016
* * * * *
COSTI ASSICURATIVI PER LA STAGIONE SPORTIVA 2016/2017

Anche per il 2016/2017, il premio assicurativo per ogni singolo calciatore (o calciatrice), inciderà, in misura rilevante, sul bilancio di ogni singola società. Gli oneri in argomento hanno comportato il non più rinviabile aumento del corrispondente versamento in conto spese, all’atto dell’iscrizione delle società al rispettivo Campionato di competenza 2016/2017. Il C.R. Campania, senza voler minimamente intervenire in un campo di autonoma determinazione delle società, ma esclusivamente a salvaguardia dei loro interessi economici, sottolinea all’attenzione delle società medesime di valutare l’opportunità di svincolare i calciatori (o le calciatrici), eventualmente ritenuti in sovrannumero.
Al fine dello sgravio dei costi, sempre ferma restando l’assoluta autonomia delle società, si ritiene doveroso richiamare l’attenzione sull’esigenza che venga utilizzato il primo periodo degli svincoli (dal 1° al 15 luglio 2016 – ore 19. 00).
* * * * *
LIMITI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETÀ
CAMPIONATI REGIONALI 2016/2017 DI ECCELLENZA, PROMOZIONE 

E FASE REGIONALE COPPA    ITALIA DILETTANTI

CAMPIONATI JUNIORES (O DI ATTIVITÀ MISTA) REGIONALI E/O PROVINCIALI 

(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
In ordine all’impiego dei giovani calciatori da utilizzare per la stagione sportiva 2016/2017, il C.R. Campania (avvalendosi della facoltà concessa ai Comitati e Divisioni di prevedere disposizioni anche aggiuntive, rispetto a quelle determinate dal medesimo Consiglio Direttivo della L.N.D.), ha deliberato che:

per la stagione sportiva 2016/2017 sarà fatto obbligo, per le attività di cui all’epigrafe e con le medesime modalità dei precedenti anni sportivi, di impiegare, nelle gare ufficiali, calciatori giovani, almeno nel numero minimo, di seguito specificato:
Coppa Italia Dilettanti – fase regionale
Eccellenza
Promozione

1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
Al Campionato Regionale Juniores di Calcio a Undici della stagione sportiva 2016/2017 potranno partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno d'età; per le sole società di Juniores Regionale (squadre riserve), è consentita la partecipazione di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1997 in poi.
· In ordine all’attività di Calcio a Cinque, il C.R. Campania, in conformità alle disposizioni regolamentari di cui all’art. 35, comma 1, del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti ed avvalendosi, inoltre, della ratifica concessa dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., in ordine ai calciatori “giovani”, ha disposto, in ordine ai calciatori “giovani” , per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di CALCIO A CINQUE SERIE C1 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1998 in poi e DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco dall’inizio della gara e per tutta la sua durata e che uno qualsiasi delle richiamate fasce d’età partecipi alla gara e sia sempre presente (sarà individuato a mezzo di apposita fascia da indossare obbligatoriamente dai citati calciatori “giovani” e dovranno indossare una maglietta contrassegnata dai numeri dal 16 al 30) fatta salva l’eventuale espulsione (o eventuali infortuni) di tutti i calciatori delle richiamate fasce (in tal caso la società giocherà in inferiorità numerica);
L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.

· In ordine ai calciatori “giovani”, ha altresì, disposto, per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di Calcio a Cinque Serie C2 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco da prima dell’inizio della gara e per tutta la sua durata, con le due eccezioni che seguono:

1) eventuale espulsione dal campo, nell’ambito della richiamata fascia d’età obbligata: di un calciatore (con riduzione dell’obbligo, di cui innanzi, ad un solo calciatore); di due calciatori (con annullamento dell’obbligo medesimo);

2) infortunio, senza rientro successivo nel campo di gioco, del calciatore della richiamata fascia d’età obbligata.

L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.
Negli altri Campionati 2016/2017, organizzati nell’ambito di questo C.R., inclusi gli altri di Calcio a Cinque, non è stato previsto alcun vincolo in ordine alla partecipazione di calciatori giovani.

* * * * *
ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA 2016/2017 – VISITE MEDICHE

Il C.R. Campania, come per le stagioni sportive precedenti, richiama l’attenzione delle società affiliate in ordine all’obbligo degli atleti che intendano svolgere attività sportiva agonistica e non agonistica, di sottoporsi a visita medica differenziata ai fini del rilascio del Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica. 

Il Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica può essere rilasciato esclusivamente dalle strutture sanitarie preposte (A.S.L. – Azienda Sanitaria Locale; A.O. – Azienda Ospedaliera; A.U.P. – Azienda Universitaria Policlinico), e dai Medici specialisti in Medicina dello Sport, di cui all’elenco pubblicato sul Sito Internet della Regione Campania (www.regione.campania.it) digitando nella voce: ricerca  sul portale “medicina dello sport”.

Le A.S.L., le A.O. e le A.U.P. (inserite nell’elenco di cui all’elenco innanzi indicato) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a costo zero per gli atleti/e (tesserati/e con le società sportive affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali ed alle Discipline Sportive Associate), minori di anni 18 e per i disabili di tutte le età. I maggiori di età sono tenuti al versamento all’Azienda di un ticket sanitario.

I Medici specialisti in Medicina dello Sport (inseriti negli appositi elenchi consultabili sul Sito della Regione Campania) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a minorenni, maggiorenni e disabili, con il pagamento dell’intero costo della visita.

Va, altresì, sottolineato che alla ripresa dell’attività agonistica di buona parte delle Federazioni Sportive Nazionali, in ragione della lunga lista d’attesa per l’effettuazione delle visite mediche presso le ASL, è consigliabile anticipare le richiamate visite già dal mese di luglio.

* * * * *
DURATA DEL VINCOLO DEL CALCIATORI SVINCOLATI AI SENSI DELL’ART. 32 BIS DELLE NORME ORGANIZZATIVE INTERNE DELLA F.I.G.C.

Si rimanda al Comunicato Ufficiale n. 5 del 1° luglio 2016 della L.N.D., pubblicato in allegato al C.U. n. 1 di questo C.R. 

Si pubblica, di seguito, l’art. 32 bis N.O.I.F.

Art. 32 bis  - ("Durata del vincolo di tesseramento e svincolo per decadenza"):

1. I calciatori che, entro il termine della stagione sportiva in corso, abbiano anagraficamente compiuto ovvero compiranno il 25° anno di età, possono chiedere ai Comitati ed alle Divisioni di appartenenza con le modalità specificate al punto successivo, lo svincolo per decadenza del tesseramento, fatta salva la previsione di cui al punto 7 del successivo art. 94 Ter.

2. Le istanze, da inviare, a pena di decadenza, nel periodo ricompreso tra il 15 giugno ed il 15 luglio di ciascun anno, a mezzo lettera raccomandata o telegramma, dovranno contestualmente essere rimesse in copia alle società di appartenenza con lo stesso mezzo. In ogni caso, le istanze inviate a mezzo lettera raccomandata o telegramma dovranno pervenire al Comitato o alla Divisione di appartenenza entro e non oltre il 30 luglio di ciascun anno. Avverso i provvedimenti di concessione o di diniego dello svincolo, le parti potranno proporre reclamo innanzi alla Commissione Tesseramenti, entro il termine di decadenza di sette giorni dalla pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale, con le modalità previste dall’art. 44 del Codice di Giustizia Sportiva.

3. Relativamente ai calciatori tesserati per società partecipanti al “Campionato Carnico”, le istanze di cui al precedente art. 2 dovranno essere presentate entro e non oltre il termine di decadenza di trenta giorni dalla conclusione del medesimo Campionato.

Per l’applicazione dell’art. 32 bis delle N.O.I.F., consultare la Circolare del 20 maggio 2003 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicata in allegato al C.U. n. 96 del 22 maggio 2003 del C.R. Campania, dalla quale si evince che “I calciatori che ad inizio della stagione sportiva hanno ottenuto lo svincolo per decadenza del tesseramento, ai sensi dell’art. 32 bis – i cosiddetti over 25 – saranno automaticamente svincolati a conclusione della medesima stagione sportiva in quanto il vincolo da loro assunto è di durata annuale”.

Quindi gli stessi calciatori dovranno comunque provvedere al rinnovo del proprio tesseramento (che sarà sempre annuale fino al termine della loro attività), sia che rimangano con la stessa società, sia che intendano tesserasi con altra società.

Alle istanze inviate a questo C.R., a mezzo raccomandata, dovrà essere allegata la ricevuta, in originale, della raccomandata (o del telegramma) inviata alla società di appartenenza.

* * * * *
CONSEGNA A MANO DELLE LISTE DI SVINCOLO DI CALCIATORI (COMPILATE CON LA PROCEDURA ON-LINE) DA PARTE DI SOCIETÀ AL C.R. CAMPANIA (ART. 107 N.O.I.F.) – SCADENZA VENERDÌ 15 LUGLIO 2016 – ORE 19.00
Come dal C.U. n. 363/A del 26 aprile 2016 della F.I.G.C., pubblicato in allegato al in allegato al C.U. n. 114 del 5 maggio 2016 di questo C.R. e ripubblicato in allegato al C.U. n. 1 del 1° luglio 2016. del C.R. Campania, le LISTE DI SVINCOLO (CHE POTRANNO ESSERE REDATTE SOLO ATTRAVERSO LA PROCEDURA ON-LINE) da parte di società dilettantistiche per calciatori “non professionisti” e “giovani dilettanti” DEVONO ESSERE DEPOSITATE O INOLTRATE, A MEZZO PLICO RACCOMANDATO CON AVVISO DI RICEVIMENTO (in quest’ultimo caso la lista di svincolo, comunque spedita entro il 15 luglio deve pervenire entro i dieci giorni successivi alla scadenza, ossia entro il 25 luglio 2016). 

Si pubblica, di seguito, il prospetto dei giorni e degli orari a disposizione delle società per la consegna delle liste di svincolo di cui all'epigrafe:

GIOVEDÌ  14 luglio



dalle ore 15.00

alle ore 18.00

VENERDÌ 15 luglio



dalle ore 15.00

alle ore 19.00
* * * * *
integrazione alla pubblicazione degli svincoli art. 108 NOIF

SVINCOLO PER ACCORDO – ART. 108 N.O.I.F.

(Calciatori svincolati dal 1° luglio 2016)

LEGENDA

A = numero progressivo; B = cognome del calciatore; C = nome del calciatore; D = data di nascita; E = matricola del calciatore; F = società; G = matricola della società.

a) RICHIESTE ACCOLTE

con conseguente svincolo, dalle società di appartenenza, dei calciatori di seguito elencati:
A
B
C
D
E
F
G

1. BARRETTA
PIETRO
14.08.1998
5.094.000
A.S.D. CASALNUOVO CALCIO
945.256

2. CALIFANO
FRANCESCO
23.05.1993
4.279.701
U.S.D. MONTEFORTE
320.665

3. IODICE
CIRO
18.03.1999
5.495.546
U.S. ARZANESE S.R.L.
64.194

4. MARTOLO 
SALVATORE
24.07.1995
4.968.446
A.S.D. CASALNUOVO CALCIO
945.256

5. MATRULLO 
ANTONIO
02.07.1997
5.613.744
A.S.D. CASALNUOVO CALCIO
945.256

6. PELLECCHIA
LUIGI
01.10.1997
5.284.458
U.S. ARZANESE S.R.L.
64.194
7. TARANTINO
ANTONIO
08.04.2000
6.923.881
ASC.D. SAVIANO
943.958
Esito svincolo art. 108 NOIF

a) RICHIESTA ACCOLTA

con conseguente svincolo, dalle società di appartenenza, dei calciatori di seguito elencati:
1. FLORA
EMILIANO
02.07.1996
4.871.717
SORRENTO CALCIO S.R.L.
58.895

* * * * *
GIUSTIZIA SPORTIVA

DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 7 LUGLIO 2016 – DELIBERA DEPOSITATA L’11 LUGLIO 2016

Presenti: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, Componenti.

FASCICOLO N. 247/14-15/PF

Proc. 670pf 14-15/GC/vdb 

N. 262 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. DI LUCA ALESSANDRO (ALL’EPOCA DEI FATTI PRESIDENTE DELLA SOCIETÀ ASSOCALCIO SALERNO): ART. 1BIS, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA IN RELAZIONE ALL’ART. 62, N.O.I.F.;  A CARICO DELLA SOCIETÀ SC ASSOCALCIO SALERNO: EX ARTICOLO 4, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

La Procura Federale ha accertato che al termine della gara del Campionato Regionale Allievi Assocalcio Salerno – Hermes Avellino del 25.01.2015 si registrava la presenza indebita, all’interno degli spogliatoi e dello spazio antistante, di un gran numero di persone in quanto il cancello di accesso era stato lasciato aperto ed incustodito, di converso non era stato possibile accertare l’identità delle persone e che uno questi aveva colpito con uno schiaffo un giovane calciatore della squadra ospitata a cui seguiva una animata discussione. I fati accertati, dei quali è possibile averne certezza, , per non essere stati adeguatamente confutati in sede di istruttoria davanti agli Organi della Procura Federale, né davanti a questo Tribunale in sede dibattimentale, rilevano la violazione, a carico dei diffidati degli art. 62, commi 1 e 2 delle N.O.I.F. e dell’art. 1bis, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva e di conseguenza la responsabilità diretta del presidente della società SC Assocalcio Salerno, sig. Alessandro Di Luca nonché la responsabilità oggettiva in capo alla citata società. Le sanzioni richieste dal rappresentante della Procura Federale, è di: mesi tre di inibizione, a carico del sig. Di Luca Alessandro nonché l’ammenda di euro 600,00 a carico della società Assocalcio Salerno. Questo Tribunale nel ritenere accertato i fatti contestati, irroga le sanzioni come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

DELIBERA

in esito del deferimento in esame, di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni ascritte e di applicare, a carico del sig. Di Luca Alessandro, l’inibizione per mesi tre e l’ammenda di euro 600,00 (seicento/00), a carico della società SC Assocalcio Salerno.
RIUNIONE DEL 20 GIUGNO 2016 – DELIBERA DEPOSITATA L’11 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 289/15-16/PF

Proc. 553 pf 15-16/AA/mf – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Giuseppe Tarallo, dott. Gianluca De Vincentiis, avv. Stefano Selvaggi, avv. Roberto Arcella, Componenti.

N. 263 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del  calciatore Damascato Antonio

b) Del Commissario Battaglia Antonio

c) Del dirigente accompagnatore Albano Luigi

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società SC Real Marchesa  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, CGS  

GARA Real Marchesa / Virtus S. Antonio Abate del 21.10.2015 (Coppa Campania 1^ Categoria))

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in distinta era regolarmente tesserato.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il  calciatore Damascato Antonio TRE Gare di squalifica, per il Commissario ed il dirigente accompagnatore 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 26.01.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore DAMASCATO Antonio TRE GIORNATE effettive di squalifica, ai sigg. Battaglia Antonio (Commissario) ed Albano Luigi (dirigente accompagnatore) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Real Marchesa, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 20/06/2016
RIUNIONE DEL 27 GIUGNO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE L’11 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 296/15-16/PF

Proc. 506 pf 15-16/AA/dl – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Marino Iannone, avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Raffaele Cangiano, avv. Ivan Simeone, Componenti.

N. 264 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Buonincontri Concetta

per violazione dell’articolo 1, comma 1, CGS, in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Vincenzo Riccio  ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA Vincenzo Riccio / Montecalcio dell’1.11.2015 (Campionato Giovanissimi Delegazione Provinciale Napoli)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore COLALONGO Marco, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in distinta era regolarmente tesserato.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente 18 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.02.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare alla sig.ra Buonincontri Concetta (Presidente) DUE MESI  di inibizione, ed alla società Vincenzo Riccio, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016
FASCICOLO N. 298/15-16/PF

Proc. 552 pf 15-16/AA/mf – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Stefano Selvaggi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 265 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Pagano Mafalda

b) Dei calciatori Truono Ettore e Visconti Gianmarco

c) Degli accompagnatori Sirica Salvatore e Sirica Giuseppe

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Real Bellizzi  ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: per Truono Ettore e Sirica Salvatore, Real Aversana – Real Bellizzi dell’1.11.2015;

per Visconti Gianmarco e Sirica Giuseppe, Sassano Calcio / Real Bellizzi del 19.10.2015 (Campionato Regionale Juniores)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Truono Ettore e Visconti Gianmarco TRE gare di squalifica a partire dall’eventuale futuro tesseramento; per i dirigenti 18 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 7.01.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Truono Ettore e Visconti Gianmarco, TRE giornate effettive di squalifica a decorrere dall’eventuale futuro tesseramento; alla sig.ra Pagano Mafalda (Presidente) ed agli accompagnatori Sirica Salvatore e Sirica Giuseppe TRE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Real Bellizzi, l’ammenda di € 300,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016
FASCICOLO N. 299/15-16/PF

Proc. 520 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Stefano Selvaggi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 266 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Strazzella Angelo

b) Del calciatore Chirichiello Aurelio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASC D. Vallatese  ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Savignanese – Vallatese del 28.10.2015 (Coppa Campania 2^ Categoria);

Vallatese / Gesualdo del 25.10.2015 (Campionato Regionale 2^ Categoria)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti  i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore 6 Gare di squalifica, per il dirigente 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 2 punti di penalizzazione nella stagione 2016-2017 ed € 1000,00 (mille/00) di ammenda. Nelle memorie, ed all’udienza, gli incolpati eccepivano l’estinzione del procedimento disciplinare ex art. 34bis CGS, atteso il decorso del termine di novanta giorni dalla proposizione dell’azione disciplinare, avvenuta il 3.02.2016. Ritiene il Tribunale che l’eccezione preliminare difensiva meriti accoglimento. Per l’art. 34-bis CGS, comma 1, “Il termine per la pronuncia della decisione di primo grado è di novanta giorni dalla data di esercizio dell’azione disciplinare, ridotto a sessanta giorni nel caso in cui, a seguito di richiesta avanzata contestualmente all’atto di deferimento, sia stata concessa dal Tribunale la proroga della sospensione cautelare ai sensi dell’art. 20, comma 3”; il comma 4 dispone poi che “Se i termini non sono osservati per ciascuno dei gradi di merito, il procedimento disciplinare è dichiarato estinto, anche d’ufficio, se l'incolpato non si oppone”. Al riguardo, giova rilevare che non risultano pertinenti i richiami della Procura alla sospensione di cui all’art. 38 del Codice di Giustizia CONI. Quanto all’invocata sospensione ex art. 38, lettera “e” del C.G. CONI, la stessa non è configurabile: la norma prevede la sospensione dei termini “in caso di gravi impedimenti soggettivi dei componenti del collegio giudicante, per il tempo strettamente necessario alla sostituzione”, laddove nessun impedimento di tal fatta si è verificato nel caso di specie, quanto un mero ritardo nella fissazione dell’odierna udienza (che è la prima in assoluto fissata per il presente fascicolo davanti a questo Collegio).  P.Q.M.

Il Tribunale Sportivo Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

l’estinzione del procedimento disciplinare.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016
FASCICOLO N. 300/15-16/PF

Proc. 552 pf 15-16/AA/mf – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Stefano Selvaggi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 267 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Ricciardone Domenico

b) Del calciatore Pecorelli Giovanni

c) Del dirigente accompagnatore Menta Saverio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Sassano Calcio ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Valdiano - Sassano Calcio del 12.10.2015 (Campionato Regionale Juniores)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Pecorelli Giovanni TRE gare di squalifica; per i dirigenti 18 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’11.02.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Pecorelli Giovanni, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Ricciardone Domenico (Presidente) ed al dirigente accompagnatore sig. Menta Saverio DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Sassano Calcio, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016
FASCICOLO N. 302/15-16/PF

Proc. 559 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Marino Iannone, avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Raffaele Cangiano, avv. Ivan Simeone, Componenti.

N. 268 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del calciatore De Marco Giovanni e/o Gianni

b) Del dirigente Iannaco Giuseppe

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Calpazio  ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Pol. S. Maria Cilento / Calpazio del 26.10.2015 (Campionato Regionale Juniores)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti  i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore De Maco 1 giornata di squalifica, per il dirigente 30 giorni di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 600,00 (seicento/00) di ammenda. Nelle memorie, gli incolpati eccepivano l’estinzione del procedimento disciplinare ex art. 34bis CGS, atteso il decorso del termine di novanta giorni dalla proposizione dell’azione disciplinare, avvenuta il 16.02.2016. Ritiene il Tribunale che l’eccezione preliminare difensiva meriti accoglimento. Per l’art. 34-bis CGS, comma 1, “Il termine per la pronuncia della decisione di primo grado è di novanta giorni dalla data di esercizio dell’azione disciplinare, ridotto a sessanta giorni nel caso in cui, a seguito di richiesta avanzata contestualmente all’atto di deferimento, sia stata concessa dal Tribunale la proroga della sospensione cautelare ai sensi dell’art. 20, comma 3”; il comma 4 dispone poi che “Se i termini non sono osservati per ciascuno dei gradi di merito, il procedimento disciplinare è dichiarato estinto, anche d’ufficio, se l'incolpato non si oppone”. Al riguardo, giova rilevare che non risultano pertinenti i richiami della Procura alla sospensione di cui all’art. 38 del Codice di Giustizia CONI. Quanto all’invocata sospensione ex art. 38, lettera “e” del C.G. CONI, la stessa non è configurabile: la norma prevede la sospensione dei termini “in caso di gravi impedimenti soggettivi dei componenti del collegio giudicante, per il tempo strettamente necessario alla sostituzione”, laddove nessun impedimento di tal fatta si è verificato nel caso di specie, quanto un mero ritardo nella fissazione dell’odierna udienza (che è la prima in assoluto fissata per il presente fascicolo davanti a questo Collegio).  P.Q.M.

Il Tribunale Sportivo Territoriale per la Campania, 

DELIBERA

l’estinzione del procedimento disciplinare.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016
FASCICOLO N. 303/15-16/PF

Proc. 406 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Stefano Selvaggi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 269 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Fiore Michele

b) Dei calciatori Belmonte Marco, Conza Simone, De Pietro Domenico e Losanno Francesco

c) Del dirigente accompagnatore Menta Saverio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Oratorio San Crescenzo ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Oratorio San Crescenzo – Oasi Giovani Carinola dell’11.10.2015 (Campionato Regionale Allievi)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Belmonte Marco, Conza Simone, De Pietro Domenico e Losanno Francesco TRE gare di squalifica; per i dirigenti 18 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 9.02.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Belmonte Marco, Conza Simone, De Pietro Domenico e Losanno Francesco, n. TRE giornate effettive la squalifica ciascuno ; al sig. Fiore Michele (Presidente) ed al dirigente accompagnatore sig. Mustone Antonio SEI MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Oratorio San Crescenzo, l’ammenda di € 600,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016
FASCICOLO N. 304/15-16/PF

Proc. 495 pf 15-16/AA/mg – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Marino Iannone, avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Raffaele Cangiano, avv. Ivan Simeone,  Componenti.

N. 270 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Sorrentino Giuseppe

b) Del calciatore Rega Giovanni

c) Del dirigente accompagnatore Esposito Angelo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Ponticelli ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Real Protopisani – Ponticelli del 21.10.2015 (Coppa Campania 1^ Categoria)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (27.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Rega Giovanni TRE gare di squalifica; per i dirigenti 18 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 9.02.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Rega Giovanni, n. DUE giornate effettive la squalifica; al sig. Sorrentino Giuseppe (Presidente) ed al dirigente accompagnatore sig. Esposito Angelo DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Ponticelli, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 27/06/2016

RIUNIONE DELL’11 LUGLIO 2016

Presenti: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio Gambacorta, avv. Stefano Selvaggi, avv. Giuseppe Tarallo, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

FASCICOLO N. 297/15-16/PF

Proc. 396 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio Gambacorta,  Componenti.

N. 271 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Anastasio Giuseppina

b) Dei calciatori Scarallo Pasquale e Lo Sapio Angelo

c) Del dirigente accompagnatore Borzacchiello Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Stasia Soccer ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Cimitile – Stasia Soccer del 12.10.2015 (Campionato Regionale Juniores)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori   agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per I deferiti era presente il difensore il quale ha dedotto con memoria difensiva in via preliminare l’estinzione dl procedimento ex art. 34bis CGS. Nel merito ha chiesto il proscioglimento dei deferiti. All’udienza di discussione (11.07.2016), il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente della società Anastasio Giuseppina anni 1 e mesi 6, per i calciatori Scarallo Pasquale e Lo Sapio Angelo 3 giornate di squalifica ciascuno; per Antonio Borzacchiello 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società Stasia Soccer 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.02.2016. Ritiene il Tribunale che non si verta nell’ipotesi di estinzione in quanto l’eccezione di estinzione del procedimento e dell’azione disciplinare non si è verificata in quanto i termini indicati negli articoli sopra richiamati devono ritenersi ordinatori e non perentori (in tal senso Tribunale Federale Nazionale sezione disciplinare comunicato Ufficiale 2/TNF 2016/2017). Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Scarallo Pasquale e Lo Sapio Angelo Tre GIORNATE effettive di squalifica per ciascuno, ai dirigenti due MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società l’ammenda di € 200,00 .

Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11.07.2016
FASCICOLO N. 311/15-16/PF

Proc. 568 pf 15-16/AA/mg – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Roberto Arcella, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio Gambacorta,  Componenti.

N. 272 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Salerno Giuseppe

b) Dei calciatori Castaldo Mario, De Vito Ivano e Limongiello Mario

c) Dei dirigenti accompagnatore Lanzillo Gaetano e Mirone Alfredo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società SCD Promotion Soccer ai sensi dell’articolo 4 comma 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Promotion Soccer – Virtus Junior Napoli srl del 2.11.2015

Real Brunita 2012 – Promotion Soccer del 26.10.2015 (Campionato Giovanissimi Delegazione Provinciale Napoli)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe indicate dei predetti calciatori, malgrado non fossero tesserati: il tutto come meglio descritto nell’atto di deferimento che si abbia qui per integralmente richiamato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori   agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie ma comparivano all’udienza svolgendo difese orali, deducendo di aver trasmesso le richieste di tesseramento in via telematica. All’udienza di discussione (04.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i sigg. Salerno Giuseppe, Lanzillo Gaetano e Mirone Alfredo (rispettivamente presidente e dirigenti accompagnatori della società Promotion Soccer) anni 1 e mesi 6 di inibizione; per i calciatori Castaldo Mario, De Vito Ivano e Limongiello Mario TRE giornate di squalifica ciascuno; per la società Promotion Soccer 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.02.2016. data dell’iniziale deferimento, e che ala data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame presrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire memorie né hanno formulato in udienza eccezione alcuna al riguardo e men che meno hanno fatto dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame nel merito della vicenda.  Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento dacché, se è vero che gli atti del CR Campania risulta in data 26.10.2015, ore 7,55, la trasmissione telematica dell’elenco dei tesseramenti richiesti, recante indicazione delle date di scadenza delle visite mediche, coerenti con i certificati medici successivamente pervenuti a mezzo raccomandata spedita il 7.11.2015, è anche vero che tale trasmissione non è nel caso di specie sufficiente a ritenere completato l’iter procedimentale del tesseramento, come delineato dall’art. 39 NOIF. Tale norma, al comma 2, prevede che “La richiesta di tesseramento è redatta sui moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite delle Leghe, del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, delle divisioni e dei Comitati, debitamente sottoscritta dal calciatore, e, nel caso di minori, anche dall’esercente la potestà genitoriale, nonché dal legale rappresentante della società. La richiesta deve essere corredata dal foglio di trasmissione con l’elenco dei tesseramenti richiesti ed inviata alla Lega, al Comitato od alla divisione competente a mezzo di plico raccomandata con avviso di ricevimento. Il tesseramento può essere effettuato anche attraverso la modalità telematica”, ed al comma 3 che “la data di deposito delle richieste di tesseramento o di spedizione del plico postale contenente le medesime richieste stabilisce, ad ogni effetto, la decorrenza del tesseramento. Se si tratta di calciatore “professionista”, la decorrenza del tesseramento e del rapporto contrattuale è stabilita dalla data di deposito o di arrivo della documentazione presso la Lega competente, purché venga concesso il visto di esecutività da parte della medesima Lega. Detto visto dovrà essere comunicato, a mezzo telegramma, telefax o posta elettronica”. Alla luce del disposto normativo di cui sopra, il foglio di trasmissione con l’elenco dei tesseramenti costituisce soltanto uno dei requisiti documentali oggetto della trasmissione, sicché ove la società optasse per la trasmissione telematica della richiesta di tesseramento la trasmissione stessa dovrebbe includere tutta la documentazione all’uopo richiesta dalla norma, ovvero la richiesta di tesseramento redatta su moduli forniti dalla F.I.G.C: debitamente sottoscritta dal calciatore, e, nel caso di minori, anche dall’esercente la potestà genitoriale, nonché dal legale rappresentante della società. Va da sé che la richiesta di tesseramento è divenuta efficace a far data dalla data di deposito (o di spedizione del plico postale) o di arrivo della documentazione presso la lega competente: e la data di specidizione della documentazione rimonta inequivocabilmente al 7.11.2015, data di spedizione della “raccomandata1” n. 05245820701-6. Va quindi affermata la responsabilità disciplinare dei prevenuti: le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Castaldo Mario, De Vito Ivano e Limongiello Mario la sanzione di TRE giornate effettive di squalifica per ciascuno, al presidente Salerno Giuseppe ed agli accompagnatori Lanzillo Gaetano e Mirone Alfredo mesi quattro di inibizione per ciascuno, ed alla società Promotion Soccer l’ammenda di € 500,00 .

Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11.07.2016
FASCICOLO N. 316/15-16/PF

Proc. 513 pf 15-16/AA/vdb – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Roberto Arcella, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Francesco Mottola, avv. Stefano Selvaggi,  avv. Giuseppe Tarallo, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

273. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) del calciatore DINCA Florin Iulian

b) del Presidente CIPOLLA Giuseppe

c) degli accompagnatori SPERANZA Francesco e RAMONDO Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 cgs in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD CARILLIA CALCIO

ai sensi dell’articolo 4 comma 2 e art. 1 comma 5 CGS –   

GARE: 1) ASD CARILLIA CALCIO / GREGORIANA DEL 17/10/2015

 

 2) FI.PE / ASD CARILLIA Carilia DEL 25.10.2015

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta delle gare di cui sopra è stata sottoscritta dai dirigenti accompagnatori ufficiali con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (11.07.2016), il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore DINCA FLORIN IULIAN TRE Gare di squalifica, per i dirigenti e per il Presidente 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1.000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.02.2016,  data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore DINCA FLORIN IULIAN la squalifica per TRE giornate di gara, al Presidente CIPOLLA Giuseppe ed ai  dirigenti accompagnatori SPERANZA Francesco e RAMONDO Antonio l’inibizione per MESI CINQUE ed alla società ASD CARILLIA CALCIO l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11.07.2016
FASCICOLO N. 317/15-16/PF

Proc. 397 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Stefano Selvaggi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Sergio Longhi, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

N. 274 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Milano Giuseppe

b) Del calciatore Destefano Michele

c) Del dirigente accompagnatore Romano Giuseppe

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società US Summa Rionale Trieste ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Summa Rionale Trieste / Portici 1906 dell’11.10.2015 (Campionato Regionale Juniores)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie,  mentre all’odierna udienza (11.07.2016) erano presenti solo la società ed il suo Presidente sig. Milano, in proprio e nella qualità di rappresentante legale della società medesima. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Destefano Michele TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e sei mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 23.02.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. (in tal senso, cfr. Tribunale Federale Nazionale, sez. Disciplinare, decisione 1/7/2016, C.U. n. 1/TFN). Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione né i presenti all’udienza hanno dichiarato di non opporsi, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Destefano Michele, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Milano Giuseppe (Presidente) ed al sig. Romano Giuseppe (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Summa Rionale Trieste, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016

FASCICOLO N. 319/15-16/PF

Proc. 511 pf 15-16/AA/vdb – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Stefano Selvaggi, avv. Francesco Mottola, avv. Sergio Longhi, avv. Antonio Gambacorta, Componenti.

N. 275 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

d) del calciatore DEL GALDO Niko

e) del Presidente VERDEVALLE Daniele

f) del dirigente accompagnatore CORRENTE Antonio 

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché della società ASD CICERALE TERRA DEI CECI

ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 e art. 1 comma 5 CGS –   

GARA: CICERALE TERRA DEI CECI / HERAJON  del 21.10.2015 - (Coppa Campania 1^ Categoria)

 La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa  Ha anche accertato che la distinta delle gare di cui sopra è stata sottoscritta dai dirigenti accompagnatori ufficiali con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Del Galdo Niko, TRE Gare di squalifica, per il dirigente accompagnatore e per il Presidente 1 anno e sei mesi di inibizione e per la  società 1 punto di penalizzazione ed € 1.000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 04.03.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare: 

al calciatore DEL GALDO Niko, TRE giornate effettive di squalifica decorrenti dal futuro eventuale tesseramento;

al Presidente VERDEVALLE Daniele mesi DUE di inibizione;

al dirigente accompagnatore CORRENTE Antonio, mesi DUE di inibizione;

alla ASD CICERALE TERRA DEI CECI, euro 200,00 di ammenda. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016

FASCICOLO N. 320/15-16/PF

Proc. 514 pf 15-16/AA/vdb – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv.  Roberto Arcella, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio Gambacorta, Componenti.

N. 276 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Polia Emiliano

b) Del calcetista Fastoso Marcello

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Batik Sport  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Sport e Vita / Batik Sport del 26.10.2015 (Coppa Campania Calcio a Cinque)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calcettista sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calcettista Fastosdo Marcello TRE gare di squalifica; per il presidente Polia Emiliano, 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 17.03.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. (in tal senso, cfr. Tribunale Federale Nazionale, sez. Disciplinare, decisione 1/7/2016, C.U. n. 1/TFN). Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione né i presenti all’udienza hanno dichiarato di non opporsi, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calcettista Fastoso Marcello, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Polia Emiliano (Presidente), DUE MESI  di inibizione ed alla società Batik Sport, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016

FASCICOLO N. 321/15-16/PF

Proc. 496 pf 15-16/AA/mg – Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv.  Giuseppe Tarallo, avv. Stefano Selvaggi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

N. 277 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Sorrentino Nunzio

b) Dei calciatori Greco Vincenzo, Passaro Walter e Romano Francesco Pio

c) Dei dirigenti Nacchia Diego e Grimaldi Nunzio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD Pro Pagani  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1bis comma 5 CGS  

GARE: Pro Pagani / Castel San Giorgio Calcio del 19.10.2015 e Pro Pagani / Alfaterna del 2.11.2015 (Campionato Regionale Juniores)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare in epigrafe dei calciatori sopra indicato, sebbene in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che le distinte delle gare di cui sopra sono state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiali con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  La Procura ha ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie, ma costituitosi il Presidente Sorrentino Nunzio; nulla ha eccepito precisando che tutto è accaduto in buona fede. All’odierna udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente della società Sorrentino Nunzio e per i dirigenti accompagnatori Nacchia Diego e Grimaldi Nunzio, 1 anno e sei mesi di inibizione;  per i calciatori Greco Vincenzo, Passaro Walter e Romano Francesco Pio, TRE giornate di squalifica in Campionato; e per la società ASD Pro Pagani, 2 punti di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 17.03.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato ad un mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. (in tal senso, cfr. Tribunale Federale Nazionale, sez. Disciplinare, decisione 1/7/2016, C.U. n. 1/TFN). Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione né tanto è stato fatto dalla parte comparsa, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatori Greco Vincenzo, Passaro Walter e Romano Francesco Pio, n. TRE giornate effettive di squalifica ciascuno; al sig. Sorrentino Nunzio (Presidente) ed ai dirigenti accompagnatori ufficiali Nacchia Diego e Grimaldi Nunzio, OTTO MESI  di inibizione ciascuno ed alla società Pro Pagani, l’ammenda di € 700,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016

FASCICOLO N. 324/15-16/PF

Proc. 485 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Stefano Selvaggi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio ambacorta, Componenti.

N. 278 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) del calciatore JAMILI Omar

b) del Presidente IANNICIELLO Christian

c) dell’accompagnatore DE LUCA Tommaso

per violazione dell’articolo 1 comma 1 cgs in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società ASD GROTTA 1984      

ai sensi dell’articolo 4 comma 2 e art. 1 comma 5 CGS –   

GARA ASD GROTTA 1984 – BISACCESE – Juniores Regionali Girone D 15/16 

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Jamili Omar TRE Gare di squalifica, per i dirigenti 1 anno e sei mesi di inibizione ciascuno e per la società Grotta 1984 UN punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda.

Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.02.2016,  data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore JAMILI OMAR la squalifica per TRE giornate di gara, al dirigente DE LUCA Tommaso ed al Presidente IANNICIELLO Christian l’inibizione per MESI DUE ciascuno ed alla società ASD GROTTA 1984 l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11.07.2016
FASCICOLO N. 325/15-16/PF

Proc. 527 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Stefano Selvaggi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, avv. Giuseppe Tarallo, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

N. 279 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) del calciatore Iuliano Antonio

b) del Presidente Ciardi Antonio

c) del dirigente accompagnatore Maietta Sabato

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società G.S. Il Mandamento      

ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 e art. 1 comma 5 CGS   

GARA Il Mandamento – Sporting Sant’Antimo del 31.10.2015 (Campionato Regionale 2^ Categoria) 

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Sportivo Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti facevano pervenire memoria difensiva a mezzo di loro procuratore in data 8.07.2016.. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Iuliano Antonio TRE Gare di squalifica, per i dirigenti 1 anno e sei mesi di inibizione ciascuno e per la società Il Mandamento UN punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. All’udienza di discussione erano anche presenti tutti i deferiti, a mezzo di speciale procuratore, il quale illustrava quanto già riportato nella memoria in atti; in particolare, ribadiva che il tesseramento de quo fu spedito in data 29.10.2015 e che il calciatore Iuliano Antonio fu sottoposto a visita medica per l’idoneità agonistica in data 30.11.2014, con validità annuale del relativo certificato fino al 29.11.2015. Concludeva pertanto per la infondatezza del deferimento, dato che la gara in contestazione si era tenuta in data 31.10.2015 e, quindi, per il proscioglimento di tutti i deferiti, ai sensi dell’art. 39 NOIF. Il Tribunale, esaminati gli atti, ritiene fondate le argomentazioni difensive dei deferiti, i quali hanno documentalmente provato la regolarità della utilizzazione del calciatore Iuliano Antonio, anche se soltanto nella memoria del 7.7.2016 e nell’udienza del’11.07.2016. Rileva inoltre il Tribunale che la data di decorrenza del tesseramento del 29.10.2015 è stata attestata dall’Ufficio tesseramento del C.R. Campania. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

Il proscioglimento dei deferiti perché il fatto non sussiste.

Così deciso in Napoli l’11.07.2016
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 21 luglio 2016.

Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 14 luglio 2016.
	Il Segretario

Marco Cilio
	Il Commissario Straordinario
Cosimo Sibilia
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